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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda PST

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00633819

ESC - Ente schedatore R03

ECP - Ente competente S27

AC - ALTRI CODICI

ACC - Altro codice STS/MNST

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione motore elettromagnetico

OGTT - Tipologia a campo rotante

OGTN - Denominazione motore a campo rotante di Galileo Ferraris

CT - CATEGORIA

CTP - Categoria principale fisica

CTA - Altra categoria elettricità e magnetismo

CTA - Altra categoria modelli, rappresentazioni e materiali didattici

CTC - Parole chiave Galileo Ferraris

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Milano

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA
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LDCT - Tipologia padiglione

LDCN - Denominazione 
attuale

Padiglione Aeronavale

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO

INVD - Data 1953-

INVN - Numero 2097

STI - STIMA

STI - STIMA

COL - COLLEZIONI

COLD - Denominazione
Collezione di strumentazione tecnico scientifica del Museo Nazionale 
della Scienza e della Tecnologia "Leonardo da Vinci"

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

sec. XX

DTZS - Frazione 
cronologica

metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1940

DTSV - Validità post

DTSF - A 1960

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE RESPONSABILITA'

AUTR - Ruolo inventore

AUTN - Autore nome scelto Ferraris, Galileo

AUTA - Dati anagrafici 
Periodo di attività

1847/1897

AUTH - Sigla per citazione 30000131

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura

ATBR - Ruolo esecuzione

ATBM - Motivazione 
dell''attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica metallo

MTC - Materia e tecnica legno

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 27
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MISL - Larghezza 19,5

MISN - Lunghezza 45

MIST - Validità ca

MIS - MISURE

MISU - Unità kg

MISG - Peso 14,5

MIST - Validità ca

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Oggetto

L'oggetto è formato da quattro bobine elettriche retttangolari identiche 
per forma e struttura. Le dimensioni sono però differenti essendo 
invece uguali a coppie. Due delle bobine, infatti, sono a sezione 
maggiore e sono tra di loro affiancate in modo da mantenere l'asse 
dell'avvolgimento orizzontale al piano. Le altre due bobine, pure 
affiancate tra loro, sono più piccole così da poterle inserire all'interno 
delle precedenti in modo ad esse ortogonale. Sono presenti, inoltre, 
spezzoni di filo conduttore per l'indispensabile alimentazione elettrica 
degli avvolgimenti in questione.||Nella parte centrale della struttura 
così realizzata scorre un asse orizzontale libero di ruotare su due perni 
di sostegno. Ad una estremità di questo asse è posizionata una 
puleggia per il trasferimento del moto indotto dal campo 
elettromagnetico.||Tutta la struttura poggia su una base in legno 
rettangolare.

UTF - Funzione
L'oggetto è un modello non funzionante costruito a fini didattico-
esplicativi.

NSC - Notizie storico-critiche

In occasione dell'"Esposizione Universale di Chicago" del 1933, il 
Governo degli Stati Uniti aveva invitato i Governi del Mondo a 
collaborare. Il tema dell'Esposizione, dal titolo "A Century of 
Progress" (Un secolo di Progresso), riguardava lo sviluppo scientifico 
ed industriale dei cento anni precedenti e le sue ricadute sulle 
condizioni di vita delle persone e sullo sviluppo delle città moderne. 
Lo stesso Hoover, Presidente degli Stati Uniti, in un discorso del 6 
Novembre 1929 aveva invitato i Governi del Mondo a partecipare.||Il 
Governo Italiano pareva deciso a non partecipare, soprattutto per 
motivi economici. Ma l'esplicita richiesta, nel Gennaio 1931, da parte 
del "Museum of Science and Industry" di Chicago di una 
collaborazione italiana alla raccolta di riproduzioni di modelli degli 
strumenti scientifici inventati da italiani o utilizzati da scienziati 
italiani per le loro invenzioni e scoperte, portò a un mutamento di rotta.
||Il 5 Ottobre 1932, il Podestà di Milano, Duca Marcello Visconti di 
Modrone, informava Guido Ucelli, in quanto ideatore del Museo 
Industriale di Milano, della decisione del Governo Italiano di affidare 
al C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricerche) la partecipazione 
italiana all'Esposizione di Chicago. Con il finanziamento stanziato, il 
C.N.R. doveva far eseguire copie di cimeli e modelli di apparecchi che 
documentassero il contributo dell'Italia al progresso della Scienza e 
della Tecnica.||Gli oggetti dovevano essere realizzati in 4 copie: una 
per l'Esposizione di Chicago che poi sarebbe rimasta al Museum of 
Science and Industry, una per il Museo di Londra, una per il Museo di 
Monaco ed una per il "Museo Nazionale della Scienza e dell'Industria" 
(denominazione più volte modificata) che doveva nascere in Italia. 
Infatti, sotto la spinta di Guglielmo Marconi, allora Presidente del C.N.
R., si era avviato il progetto per la realizzazione di tale Museo a 
Milano, sotto la guida dell'Ing. Guido Ucelli.||Nel 1947 Marconi fa 
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consegnare ad Ucelli il materiale documentario sull'Esposizione di 
Chicago. Nello stesso anno la Fondazione che si occupava della 
creazione del Museo di Milano, viene denominata "Museo Nazionale 
della Scienza e della Tecnica" e viene riconosciuta Ente Morale.||Il 15 
Febbraio 1953 viene inaugurato il Museo, nella sede attuale.||Nello 
stesso anno il C.N.R. dona al Museo le prime riproduzioni di strumenti 
realizzate in occasione dell'Esposizione di Chicago. Nel 1949 aveva 
già consegnato il materiale documentario corrispondente.||Questa 
riproduzione fa parte di questi beni. Si tratta della riproduzione del 
secondo tipo di motore a campo rotante di Galileo Ferraris, a bobine 
orizzontali, che è stato esposto nella Sezione degli "Apparecchi 
Storico-Didattici" della "Sezione di Fisica" del Museo della Scienza e 
Tecnica di Milano, realizzata nel 1956 ca. ||Questa sezione era stata 
realizzata per illustrare alcune tappe fondamentali nello studio della 
Fisica intesa come conoscenza dei fenomeni e delle leggi della Natura.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCD - Data 2006

STCC - Stato di 
conservazione

buono

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione donazione

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Reduzzi, Luca

FTAD - Data 2006/00/00

FTAE - Ente proprietario
Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 
"Leonardo da Vinci"

FTAN - Codice identificativo PST-ST060-00104_01

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Reduzzi, Luca

FTAD - Data 2006/00/00

FTAE - Ente proprietario
Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 
"Leonardo da Vinci"

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Reduzzi, Luca

FTAD - Data 2006/00/00
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FTAE - Ente proprietario Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 
"Leonardo da Vinci"

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2006

CMPN - Nome Reduzzi, Luca

RSR - Referente scientifico Brenni, Paolo

FUR - Funzionario 
responsabile

Ronzon, Laura

FUR - Funzionario 
responsabile

Sutera, Salvatore

AGG - AGGIORNAMENTO-REVISIONE

AGGD - Data 2011

AGGN - Nome Iannone, Vincenzo

AGGE - Ente
Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 
"Leonardo

AGGF - Funzionario 
responsabile

Ronzon, Laura


